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1 - PREMESSA 

 

La Asl Roma 1 e Roma Capitale, nell'intento di migliorare la qualità della vita delle persone 

adulte con disabilità, al fine di preservare l’esperienza dei  progetti di integrazione socio-sanitaria  fra 

Asl Roma 1 e Roma Capitale già intrapresi dal 2002, hanno stipulato in data 19.03.2021 il 

PROTOCOLLO DI INTESA per la realizzazione di un progetto congiunto innovativo definito 

“Polo di Promozione della Salute e dell’Inclusione Socio Culturale delle Persone con 

Disabilità” detto “POLO LUMIERE” (ALLEGATO 1), in grado di rispondere ai plurali bisogni delle 

persone adulte con disabilità in carico ai Servizi Territoriali ASL dedicati ai Disabili Adulti, da 

realizzare nel rispetto dei ruoli specifici della ASL e di Roma Capitale, al fine di non disperdere 

l’esperienza acquisita nel corso degli anni da parte della ASL ROMA 1 presso la struttura di Largo 

Fratelli Lumiere.   

 

L’obiettivo è quello di proporre, a tutte le persone con disabilità coinvolte, di svolgere, all’interno di un 

unico ed articolato contesto offerto dal Polo Lumiere, percorsi di acquisizione delle “abilità” 

necessarie per raggiungere il più alto livello di autonomia fisica, psichica e sociale, ognuno secondo il 

proprio progetto personalizzato, onde consentire la maggior inclusione possibile. Attraverso 

l’articolazione specifica delle attività del Polo viene consentito di sperimentare e apprendere abilità 

nella cura di sé, nelle attività della vita quotidiana e nelle relazioni interpersonali individuali e di 

gruppo, necessarie nell’inserimento sociale e anche, per chi ne ha la possibilità, in un eventuale 

inserimento lavorativo. 

 

Il succitato Protocollo attribuisce alla ASL ROMA 1 il ruolo di gestore e prevede una programmazione 

condivisa ed integrata tra Asl Roma 1 e Roma Capitale e un Budget Unico di progetto per la 

realizzazione del “Polo Lumiere”  con relativo riparto dei costi a carico delle istituzioni coinvolte 

secondo le rispettive competenze.  

 

Ai sensi dell’art. 7 del Protocollo di Intesa, nel rispetto della normativa e dell’autonomia gestionale, è 

prevista la possibilità che la ASL ROMA 1 possa esternalizzare parte delle attività del Polo Lumiere, 

con ricorso a eventuali soggetti terzi, definendo congiuntamente con Roma Capitale gli elementi 

progettuali della procedura di gara da approvare (capitolato speciale descrittivo e prestazionale e 

definizione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche pervenute). 

Le attività del Polo Lumiere, per il raggiungimento degli obiettivi sopra esplicitati, si svolgono in buona 

parte presso la struttura sita in Largo F.lli Lumiere, ma prevedono la realizzazione di azioni nei 

contesti del territorio municipale, cittadino e nazionale, secondo i progetti individuali e di gruppo, al 

fine di garantire alle persone adulte con disabilità le opportunità esperienziali e di crescita necessarie 

per il raggiungimento di livelli di autonomia e benessere possibili. 

 

Inoltre il progetto prevede che il “Polo Lumiere” sia protagonista nel contesto in cui è inserito, come 

avvenuto con ottimi risultati negli anni attraverso i progetti Casa Famiglia e Centro Diurno Lumiere di 

cui il Polo rappresenta lo sviluppo innovativo, facendosi promotore di iniziative di varia natura rivolte 

a tutti i cittadini quali, a titolo esemplificativo, Arena Cinematografica Lumiere, eventi musicali e 

spettacoli aperti al quartiere, organizzazione di trekking urbano, organizzazione di mostre espositive 

dei prodotti realizzati all’interno delle attività diurne, panificazione, partecipazione a mostre mercato, 



 
 

 

tornei sportivi, presentazione di libri, interventi di riqualificazione delle aree verdi di quartiere ecc ecc.  

 

2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 Costituisce oggetto dell’appalto l'affidamento delle attività esternalizzate del Polo Lumiere di 

seguito descritte, da attuare ai sensi del Protocollo di Intesa stipulato in data 19.03.2021 tra Roma 

Capitale - Dipartimento Politiche Sociali e Azienda Sanitaria Locale Roma 1 per l’attuazione del “Polo 

Di Promozione della salute e dell’inclusione socio culturale delle persone con disabilità” sito nello 

stabile di Largo Fratelli Lumiere 35/36 e nell’area verde limitrofa di pertinenza: 

 Linea di attività Residenziali per n. 8 persone adulte con disabilità (n. 6 persone con disabilità  

di grado medio lieve e comorbidità psichiatrica e n. 2 persone con disabilità di grado medio 

grave con comorbidità neuro-psichiatrica), secondo le indicazioni di dettaglio di cui ai 

successivi paragrafi e del Progetto allegato (Allegato 2);  

 Linea di attività psico-socio-riabilitative di tipo diurno per un numero compreso tra 90 e 100 

persone adulte con disabilità in carico al Servizio Disabili adulti della ASL ROMA 1 - Distretto 

3 (sulla base del  bisogno degli utenti dei Servizi Disabili Adulti della ASL ROMA1) , secondo 

le indicazioni di dettaglio di cui ai successivi paragrafi e del Progetto allegato (Allegato 2);. 

 

Le attività previste dal Protocollo di intesa, da realizzare nel rispetto della normativa vigente in tema 

di integrazione socio-sanitaria, sono attività sociali a valenza sanitaria e attività sanitarie a valenza 

sociale, in favore delle persone adulte con disabilità in carico al Servizio Disabili Adulti della ASL 

ROMA 1 - Distretto 3. 

 

Responsabile del progetto Polo Lumiere per la ASL ROMA 1 è il Dott. A. Paris del “Servizio Linee di 

Attività Disabili Adulti Distretto 3 - UOC Percorsi per Cronicità, Disabilità adulti e non autosufficienza”. 

 

3 - SEDE E DURATA DELL’AFFIDAMENTO 

 

La struttura dove si svolgono le attività del Polo Lumiere è ubicata nel territorio del III 

Municipio, in L.go Fratelli Lumière n.35/36. L’immobile, di proprietà di Roma Capitale, è assegnato 

all’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 con canone ricognitorio, come definito all’art. 4 del suddetto 

Protocollo di Intesa. 

Alcune attività, in particolare per lo sviluppo delle autonomie, prevedono lo svolgimento di azioni nel 

territorio municipale e/o cittadino. 

Nel corso dell'anno è inoltre prevista l’organizzazione di un massimo di n. 12 Weekend o gite fuori 

Roma in relazione alle quali è richiesta attività di accompagnamento secondo il rapporto n./utenti e 

tariffe indicate nella tabella n 1 relativa alle FASCE DI INTENSITÀ SERVIZI ESTERNALIZZATI dei 

Progetti Individualizzati, al fine di consentire ai fruitori del Polo Lumiere di sperimentarsi in contesti 

diversi, lontano dai luoghi quotidiani e fuori dalle mura domestiche. 

 

L’affidamento del presente appalto avrà durata triennale rinnovabile per altri due anni. La durata oltre 

la prima annualità è vincolata all’effettivo stanziamento del contributo concesso da Roma Capitale, e 

in relazione a tale aspetto subordinato a condizione risolutiva espressa. 

 



 
 

 

4- DESCRIZIONE DELLE LINEE DI ATTIVITÀ 

 

 L’organismo Aggiudicatario dovrà garantire l’organizzazione e la gestione della Linea di attività 

Residenziali per un massimo di n. 8 disabili adulti, nonché della Linea di attività psico-socio-

riabilitative di tipo diurno, per un numero minimo di 90 utenti, secondo il Progetto allegato (Allegato 2) 

al presente Capitolato.  

 

L’orario di accesso alle attività psico-socio-riabilitative di tipo diurno deve essere suddiviso in attività 

Mattutine e Attività Pomeridiane (a titolo esemplificativo: Lun-Ven 9-13 e 15-19,  Sabato 9-13). 

L’organizzazione dei partecipanti prevedrà turni settimanali e divisione in gruppi, con tempo medio di 

permanenza di ciascun utente di n. 4 ore giornaliere per attività. 

Sono previsti:  

 Eventi e Attività Inclusive nel contesto territoriale (a titolo esemplificativo, Arena cinematografica 

serale, eventi musicali e spettacoli aperti al quartiere, organizzazione di trekking urbano, 

organizzazione di mostre espositive dei prodotti realizzati all’interno delle attività diurne, 

panificazione, partecipazione a mostre mercato, tornei sportivi, presentazione di libri, ecc. .) 

 Week-end e gite (nel rispetto delle misure previste per il contenimento e Prevenzione COVID19) 

Per la realizzazione delle attività sopra descritti l’ente aggiudicatario fornirà il personale necessario 

come indicato nella Tabella n 1 relativa alle fasce FASCE DI INTENSITÀ SERVIZI ESTERNALIZZATI 

dei Progetti Individualizzati. 

 

In riferimento alla linea delle attività residenziali l’affidamento prevede la copertura del servizio H24 

su 12 mesi l’anno. 

 

Considerato l’approccio globale di intervento che il Polo Lumiere si prefissa, le due linee di Attività 

sopra descritte dovranno essere aggiudicate contestualmente ad un unico Organismo che dovrà 

indicare un responsabile unico delle attività del Polo Lumiere ed un gruppo di lavoro da impiegare nel 

Polo. 

 

4.1 - LINEA DI ATTIVITÀ RESIDENZIALI 

 

Il Polo Lumière prevede per la linea di attività residenziali n. 8 persone adulte con disabilità (n. 

6 persone con disabilità  di grado medio lieve e comorbidità psichiatrica e n. 2 persone con disabilità 

di grado medio grave con comorbidità neuro-psichiatrica) il cui inserimento è previsto nell’intervallo  

di età compresa tra i 18 e i 65 anni.  

L'obiettivo del servizio, in linea con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di persone con 

disabilità e con quanto previsto dal Protocollo di Intesa succitato, è quello di offrire in un contesto 

rassicurante per il proprio futuro, la base sulla quale ogni ospite possa sperimentare al meglio le 

proprie capacità, attraverso adeguati interventi assistenziali e educativi; 

 

L’inserimento degli utenti all’interno della Linea di attività Residenziali viene proposto dalla UOS 

Disabili Adulti Distretto 3 e autorizzato da Roma Capitale; 

 



 
 

 

Il progetto è finalizzato a far vivere insieme, con il sostegno di operatori competenti, un piccolo 

gruppo di ospiti, educandoli a farsi carico della casa comune e della propria persona in un processo 

di condivisione. La quotidianità del vivere, con i suoi problemi e i suoi compiti consentirà al singolo ed 

al gruppo di sperimentare attraverso la presenza degli operatori, la capacità di apprendere 

gradatamente comportamenti più autonomi per il conseguimento di una maggiore indipendenza. 

  

Imparare ad essere indipendenti e a condividere con gli altri, sarà un lungo e continuo processo che 

richiederà sia apprendimenti di abilità sociali, sia di capacità di relazione con gli altri. Questo 

processo evolutivo dovrà essere ancorato sulle attività quotidiane, che siano esse di interesse 

personale o di gruppo e che riguardino l’interno o l’esterno della casa.  

 

La preparazione dei pasti, momento qualificante del progetto, è necessaria sia per l’acquisizione di 

abilità e competenze sia per il consolidamento relazionale del gruppo famiglia: 

 

Le attività di ogni singolo ospite dovranno essere il più possibile strutturate e rispondenti al progetto  

individualizzato elaborato dall'Equipe Disabili Adulti, dal Responsabile ASL  del Polo Lumiere  in 

collaborazione con il Responsabile dell’Organismo gestore, con il coinvolgimento delle famiglie di 

origine o altre figure di riferimento. 

 

 I progetti riabilitativo/educativo/individualizzati dovranno prevedere: 

 

a. apprendimento delle autonomie: 

- nell’igiene personale 

- nell’igiene della casa; 

- nella cura dei propri spazi e delle proprie cose; 

- nella partecipazione ai turni di lavoro (preparazione pasti, rigoverno della casa, spesa). 

 

b. autonomia sociale: 

- utilizzo mezzi pubblici; 

- gestione somme di denaro; 

- acquisti personali; 

- disbrigo pratiche personali presso uffici; 

- individuazione di strategie finalizzate all'inserimento nei corsi di formazione 

professionale e percorsi lavorativi. 

- se valutato idoneo, inserimento nelle attività psico-socio-riabilitative di tipo diurno 

 

4.2 - LINEA DI ATTIVITÀ PSICO-SOCIO-RIABILITATIVE DI TIPO DIURNO  

 

La Linea di attività psico-socio-riabilitative si caratterizza come come di natura 

organizzata e stabile nell'assetto ma dinamica rispetto ai bisogni delle persone adulte con disabilità. 

 

L'obiettivo principale del progetto rimane quello di favorire “le abilità” necessarie per portare le 

persone con disabilità al più alto livello possibile di autonomia fisica, psichica, ed economica, anche 

facendosi promotori e stimolando situazioni di inclusione sociale. 



 
 

 

 

Nell’ambito dei progetti terapeutici socio educativi/riabilitavi personalizzati, le attività psico-socio-

riabilitative di tipo diurno consentono di sperimentare competenze pertinenti al singolo laboratorio e 

abilità sociali necessarie per costruire sempre più la propria autonomia. 

 

Il progetto si articola in laboratori antimeridiani e pomeridiani sia all’interno della struttura di L.go F.lli 

Lumière sia all’esterno.  

Gli interventi previsti sono individuali e/o  in gruppo in base alle valutazione congiunta dell’Equipe 

Integrata e del Responsabile Tecnico dell’Organismo affidatario. 

Gli interventi in gruppo avranno carattere prevalentemente socioriabilitativo svolti da operatori 

sociosanitari come al punto 8.2 del presente capitolato 

Gli interventi individuali avranno  carattere prevalentamente socio-riabilitativo e saranno svolti 

prevalentemente da operatori sanitari quali  terapista Riabilitazione Psichiatrica e/o Terapista 

Occupazionale . 

Le attività di ogni singolo fruitore dovranno essere il più possibile strutturate e rispondenti al progetto 

individualizzato elaborato dall'Equipe Disabili Adulti, dal Responsabile ASL del Polo Lumiere in 

collaborazione con il Responsabile dell’Organismo gestore, con il coinvolgimento delle famiglie di 

origine o altre figure di riferimento.  

Nel rispetto del budget assegnato, all’aggiudicatario potrà essere richiesto di rimodulare gli interventi 

offerti nel corso dell’anno sia da un punto di vista quantitativo (numero di attività offerte) che 

qualitativo (tipologia di attività diurna). 

La presenza media per ogni intervento diurno in gruppo è di n. 8 utenti e 2 operatori (rapporto 

operatore-utenti 1:4);  per alcune attività di carattere sportivo o culturale (a  titolo esemplificativo 

calcetto, pallavolo e attività motoria), per loro caratteristiche e svolgendosi in spazi aperti, può essere 

raggiunto il numero di n. 12-14 utenti, con rapporto operatore utente ponderato sulle singole 

esigenze. 

 

Il progetto è rivolto ad un gruppo di fruitori di minimo  90 utenti adulti con disabilità di grado Lieve, 

Medio e Medio Grave in carico al Servizio Disabili adulti della ASL ROMA 1 - Distretto 3 (e sulla base 

del bisogno degli utenti dei Servizi Disabili Adulti della ASL ROMA1) . 

 

4.2.1 - ARTICOLAZIONE DELLE MACRO-AREE DI INTERVENTO 

 

Le macroaree che definiscono la dimensione Target degli interventi per tutte le linee di attività e che 

fanno da cornice alle attività del Polo Lumiere sono le seguenti: 

 

a) Macroarea attività digitali  

Laboratorio Multimediale (3 moduli)  

Laboratorio Video Partecipativo 

Laboratorio di Fotografia 

b) Macroarea attività relazionali 

Socializzazione (4 moduli ) 

c) Macroarea Attività  inclusive  

Arena Lumiere  



 
 

 

Week-end 

Gite  

Eventi inclusivi (manifestazioni con Associazioni del Territorio, concerti, presentazione libri, etc.) 

Laboratorio rete Inclusiva   

d) Macroarea Sostegno ai percorsi di Vita 

Gruppi Care Giver  

Gruppi Care Utenti  

Gruppi Disturbo Spettro Autistico 

Interventi Individuali  

f) Macroarea delle attività manuali 

Laboratorio di manualità 

Laboratorio di cucito 

Laboratorio di giardinaggio  

Orto  

g) Macroarea delle Attività Cognitive 

Laboratorio di Alfabetizzazione  

Laboratorio di attività autobiografiche e Memorie del Territorio  

Laboratorio Autonomie 

h) Macroarea attività Espressive e corporee 

Laboratorio espressione corporea teatro Mimo 

Laboratorio di espressione musicale  

Laboratorio di espressione musicale Coro  

Yoga  

Laboratorio di calcetto 

Laboratorio di ginnastica 

Laboratorio di Pallavolo 

Laboratorio Sportivo  

Laboratorio di Trekking  

Tali attività si svolgono all'esterno della Struttura 

i) Macroarea inclusione sociale 

Accoglienza al Cittadino  

Cineforum  

Cucina 

Panificazione 

Distreet Art  

 

Per la descrizione dettagliata delle attività dei laboratori e l’articolazione si rimanda al PROGETTO 

allegato (Allegato 2) 

 

5 - PROPOSTE MIGLIORATIVE 

 

Le offerte progettuali potranno prevedere proposte migliorative del servizio, purché conformi 

alle prescrizioni del presente capitolato ed in linea con le azioni previste dal Protocollo di Intesa 

stipulato in data 19.03.2021 tra Roma Capitale - Dipartimento Politiche Sociali e Azienda Sanitaria 



 
 

 

Locale Roma 1 per l’attuazione del “Polo Di Promozione della salute e dell’inclusione socio culturale 

delle persone con disabilità” detto “POLO LUMIERE”. 

 

Tali offerte, di seguito descritte, dovranno essere finalizzate ad ottimizzare il servizio stesso e non 

comporteranno in nessun caso costi aggiuntivi per l’Amministrazione. 

- Propria disponibilità di un ulteriore spazio adeguato e a norma, da mettere a disposizione 

senza costi aggiuntivi per la ASL ROMA 1, per svolgimento di attività sportive (a titolo 

esemplificativo Pallavolo, Ginnastica, ecc.) previste nella progettualità della linea di attività 

diurne; 

- Interventi aggiuntivi psicologico-riabilitativi attraverso figure con comprovata esperienza 

formativa e professionale  nell’ambito della  Disabilità Intellettiva e dei Disturbi dello Spettro 

Autistico (minimo 2 ore al mese per 11 mesi) 

- Propria disponibilità di un ulteriore mezzo di Trasporto a norma e attrezzato per persone con 

Disabilità (oltre al mezzo già richiesto in ambito di gara) 

 

Le proposte migliorative inserite dall’Organismo nell’offerta tecnica, costituiranno clausole contrattuali 

a tutti gli effetti, con un preciso obbligo e responsabilità di adempimento da parte dell’organismo 

aggiudicatario e, costituendo elementi di scelta del concorrente in sede di gara saranno oggetto di 

puntuale e rigoroso controllo da parte della Stazione Appaltante. 

 

6- MODALITA’ DI ACCESSO ALLE ATTIVITA’ DEL POLO LUMIERE 

 

Le procedure d’accesso saranno le seguenti: 

 per la linea di attività residenziali su valutazione dell’equipe dedicata del Servizio Disabili 

Adulti del Distretto 3, attraverso inserimento in Lista di  Attesa specifica condivisa con 

Comune di Roma.  

 per la linea di attività psico-socio-riabilitative di tipo diurno su valutazione dell’equipe dedicata 

del Servizio Disabili Adulti del Distretto 3. 

 

7- IMPEGNI DELL’ORGANISMO AFFIDATARIO 

 

L’organismo aggiudicatario si impegna a garantire per le due linee di attività del Polo Lumiere: 

 

 Continua e costante condivisione con l’ Equipe Disabili Adulti Distretto 3 per l’esecuzione e la 

cogestione dei progetti educativi individuali dei soggetti inseriti; 

 interventi integrati assistenziali/rieducativi e riabilitativi; 

 inclusione della persona con disabilità nell'ambiente sociale esterno; 

 attività di osservazione sulle caratteristiche e le abilità individuali; 

 sostegno alle famiglie al fine di rinforzare gli interventi psico socio educativi previsti nel 

progetto individuali delle persone con disabilità;  

 realizzazione di  eventi inclusivi offerti al territorio ; 

 operatori per week-end e gite progettate in condivisione con equipe ASL (cosi come descritto 

nell’allegato 2) 



 
 

 

 presenza alle riunioni convocate dal responsabile ASL del Polo Lumiere, e/o dall’Equipe 

Integrata (ai sensi del Protocollo di Intesa art.5) per le verifiche programmate ( in via 

esemplificativa un minimo di una volta al mese); 

 programmazione annuale delle attività previste;  

 relazione trimestrale sull'andamento delle attività svolte e sullo stato di attuazione dei progetti 

individuali degli utenti; 

 servizio H24 su 12 mesi l’anno per la linea di attività Residenziali; 

 vitto per gli ospiti delle attività residenziali;  

 accompagnamento per visite sanitarie, ecc., e assistenza in caso di ricovero ospedaliero ove 

necessario, (in questo caso verrà corrisposta la retta per intero) per gli ospiti della linea di 

attività residenziali e fruitori attività diurne; 

 il trasporto con 2 automezzi propri che dovranno essere consoni, per tutte le attività esterne 

programmate, comprese gite e weekend, mantenuti costantemente in perfetto stato di 

efficienza ed adeguati alla normativa vigente; 

 la pulizia, l'igiene e la cura degli ambienti sia interni che esterni, la cura degli arredi assegnati 

e l'eventuale sostituzione degli stessi in caso di rottura e piccola manutenzione ordinaria; 

 pagamento delle utenze telefoniche di propria competenza;  

 attenersi  all’iter di compartecipazione economica dell’utente come da normative vigenti; 

 rendicontazione  economica mensile con certificazione di presenza degli utenti e degli 

operatori come previsto dal contratto di affidamento, con espressa indicazione delle quote 

percentuali poste a carico della ASL e di Roma Capitale, secondo quanto previsto per singole 

linee di attività dall’art. 12 del presente capitolato. 

 

SUBENTRO 

L’aggiudicatario dovrà garantire il subentro nelle attività rispetto al precedente fornitore senza 

soluzione di continuità, avendo cura di ridurre al minimo il relativo disagio per gli utenti. 

Per tale motivo, all’avvio del contratto, il DEC nominato dalla ASL Roma 1 fornirà alle Ditte 

aggiudicatarie, entro 5 (quindici) giorni dalla sottoscrizione del contratto, l'elenco degli utenti relativi 

alle singole strutture e ogni altra documentazione utile alla definizione delle azioni di subentro.  

Entro i successivi 5 (quindici) giorni l’aggiudicatario deve formulare un piano operativo di gestione 

delle attività, che sarà valutato e validato dalle competenti strutture della ASL Roma 1, formulando 

eventuali modifiche. 

Entro i successivi 15 (giorni) giorni dovrà essere dato avvio al servizio con conseguente 

completamento di tutte le attività di subentro. L’aggiudicatario dovrà tempestivamente fornire 

informazione all’Azienda di ogni circostanza che possa comportare il mancato rispetto dei tempi di 

implementazione del piano operativo, anche laddove non dipendenti dal medesimo aggiudicatario. 

Al termine del contratto, l’aggiudicatario uscente dovrà assicurare ogni attività utile e necessaria al 

subentro del nuovo aggiudicatario, nel rispetto della continuità assistenziale degli utenti. 

 

8- EQUIPE PROFESSIONALE IMPIEGATA, REQUISITI DI QUALITÀ’ DEL PERSONALE E 

AGGIORNAMENTO 

 

Il Polo nella sua complessa articolazione prevede diverse figure professionali appartenenti 

rispettivamente alla ASL, all’organismo affidatario e al Dipartimento Politiche Sociali di Roma 



 
 

 

Capitale, come indicato nella tabella orientativa,  che concorrono alla realizzazione delle due Linee  

di attività previste, ognuno secondo le proprie competenze. 

 

L’oggetto della presente procedura di gara, come specificato nel punto 2, è l’esternalizzazione di 

linee di attività dei Servizi offerti dal Polo Lumiere che, attraverso la stretta collaborazione con 

l’Equipe Integrata, saranno parte unica del progetto globale.  

L’equipe professionale, che opererà all’interno del Polo Lumiere, messa a disposizione 

dall’organismo nell’offerta tecnica,  dovrà prevedere le seguenti figure professionali:  

Responsabile Operativo con qualifica di assistente sociale, Assistente Domiciliare ADEST e figure 

equipollenti, OSA, OSS, Terapista Occupazionale, Terapista della Riabilitazione Psichiatrica, 

Educatore Professionale. Impiegato d’ordine/operaio in base a quanto descritto nel PROGETTO 

tecnico (Allegato 2). 

 

L’organismo aggiudicatario dovrà individuare inoltre un  Referente delle attività Diurne a tempo pieno 

con la qualifica di Terapista Occupazionale o Terapista Riabilitazione Psichiatrica che supporterà il 

Responsabile Operativo dell’organismo.  

 

- nell’ambito della linea di attività Residenziali sono previsti Assistenti Domiciliari ADEST, o qualifica 

equipollente, il cui numero può variare da una a più unità ma sempre presenti nelle 24 ore, previo 

accordo con il Responsabile ASL del Polo Lumiere, in base a quanto descritto nel PROGETTO 

tecnico (Allegato 2).  

 

-per la gestione delle attività psico-socio-riabilitative diurne del Polo Lumiere è prevista la presenza 

delle seguenti figure professionali: 

assistenti domiciliare ADEST, Operatore Socio Sanitario o qualifica equipollenti, di cui alcuni con 

competenze specifiche attinenti alla tipologia dei Laboratori; Terapista Occupazionale, Terapista 

della Riabilitazione Psichiatrica, Educatore Professionale, in base a quanto descritto nel PROGETTO 

tecnico (Allegato 2). 

 

Il Responsabile del progetto affidato all’Organismo aggiudicatario sarà tenuto a concordare in fase di 

coprogettazione con il Responsabile ASL del Polo Lumiere:  

- il numero degli operatori necessari alla copertura dei turni di assistenza, nonché le altre figure       

necessarie per le attività di risocializzazione; 

- l'eventuale cambiamento degli orari di lavoro secondo le esigenze di servizio; 

- la strategia globale dell'intervento. 

 

8.1 – RESPONSABILE OPERATIVO DELL’ORGANISMO AFFIDATARIO (ASSISTENTE 

SOCIALE) 

 

REQUISITI RICHIESTI: TITOLO DI STUDIO E 

ESPERIENZA PROFESSIONALE (*) 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE IN FASE DI 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Laurea di secondo livello in servizio sociale + 

almeno n. 2 anni di esperienza nell’area oggetto 

della procedura di gara. 

Dichiarazione curriculare del responsabile della 

struttura e fotocopia documento di identità 



 
 

 

(*) L’esperienza deve essere stata maturata presso strutture residenziali, semiresidenziali e centri 

diurni autorizzati, pubblici o privati, per le tipologie di utenza per le quali il servizio è previsto (persone 

adulte con disabilità). 

 

AGGIORNAMENTO DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE IN FASE DI 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Il responsabile deve impegnarsi a seguire un  

programma di aggiornamento di almeno 30 ore 

annue, su tematiche connesse all’utenza 

specifica del Polo Lumiere (adulti con disabilità,) 

finalizzato a migliorare il livello qualitativo del 

servizio erogato con riguardo sia agli aspetti 

gestionali, sia agli aspetti socio-assistenziali del 

servizio stesso.  

nell’offerta tecnica devono essere definite le 

tematiche di aggiornamento 

 

8.2 – GRUPPO DEGLI OPERATORI 

 

REQUISITI RICHIESTI: TITOLO DI STUDIO E ESPERIENZA PROFESSIONALE (*) 

Qualifica professionale corrispondente all’incarico di lavoro affidato all’interno della proposta 

progettuale del Polo Lumiere (Terapista occupazionale, Terapista riabilitazione psichiatrica, 

Adest/O.S.A, Educatori professionali, OSS, Insegnanti/esperti d’arte, Operatori socio assistenziali 

ecc.). 

 

Inoltre il 50% del personale impiegato nel Polo Lumiere deve possedere almeno 2 anni di esperienza 

nell’area specifica oggetto della procedura di gara. 

 

Almeno una figura tecnica (educatore o terapista)  deve possedere comprovata esperienza con 

Disturbi dello Spettro Autistico e specifico attestato 

 

AGGIORNAMENTO DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE IN FASE DI 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Programma di aggiornamento in tematiche 

connesse all’utenza del Polo Lumiere (adulti con 

disabilità) di almeno 30 ore annue, finalizzato a 

migliorare il livello qualitativo del servizio 

erogato, a favorire l’approccio all’integrazione 

interprofessionale e ad approfondire l’aspetto 

dell’integrazione sociosanitaria. 

Formazione prevista dalla legislazione vigente in 

materia di igiene alimentare e preparazione 

pasti, antincendio, primo soccorso. 

nell’offerta tecnica devono essere indicate le 

tematiche di aggiornamento coerenti con il 

progetto. 

8.3 - REQUISITI DI QUALITÀ’ ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DEL LAVORO 

 

TEMATICA AZIONI RICHIESTE: DOCUMENTAZIONE DA 



 
 

 

ORGANIZZATIVO-

GESTIONALE 

ALLEGARE IN FASE DI 

PRESENTAZIONE 

DELL’OFFERTA 

Organizzazione del lavoro: 

lavoro in équipe, con riunioni 

periodiche di confronto e 

verifica 

Organizzazione in equipe, numero 

riunioni/mese (frequenza almeno 

mensile) contenuti e modalità degli 

incontri. 

Il responsabile dell’Organismo per 

il progetto affidato programma 

riunioni con tutta l’équipe per la 

verifica dell’applicazione dei piani 

personalizzati di assistenza, per il 

monitoraggio del clima lavorativo e 

del rapporto tra gli operatori, 

favorendo il confronto e lo scambio 

di idee sulla base delle reciproche 

esperienze. Gli incontri sono 

finalizzati altresì alla creazione di 

una rete di conoscenze condivise 

che sia di arricchimento per il 

gruppo degli operatori stessi. 

Descrizione delle azioni 

nell’ambito dell’offerta tecnica 

Condizioni lavorative Attività per limitare il turnover, 

mantenimento del livello 

motivazionale, prevenzione del 

burnout 

Descrizione delle azioni 

nell’ambito dell’offerta tecnica 

 

9. PARTECIPAZIONE DEI FRUITORI DEI SERVIZI DEL POLO LUMIERE 

 

E’ prevista la predisposizione di modalità e procedure, anche attraverso riunioni periodiche, 

per consentire alle persone con disabilità coinvolte nelle attività del polo Lumiere ed alle loro famiglie 

di esprimere suggerimenti e proposte al fine di migliorare la qualità delle attività e delle prestazioni, 

nonché eventuali reclami.  

La procedura, in accordo con il Responsabile ASL del Polo Lumiere, deve essere adeguatamente 

pubblicizzata tra i fruitori dei servizi e l’Organismo aggiudicatario è tenuto ad adottare misure idonee 

al fine di tradurre i reclami in azioni correttive e di miglioramento. 

Verranno predisposti strumenti idonei a consentire ai i fruitori delle attività del Polo Lumiere di 

comunicare su temi di comune interesse (a titolo esemplificativo bacheca dedicata, ecc.).  

 

10 - MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI E VALUTAZIONE DEL PROGETTO  

 

Il monitoraggio e il controllo, da parte dei Responsabili del Polo Lumiere,  facenti parte dell’Equipe 

integrata, ai sensi dell’art 5 e dell’art. 8 del Protocollo di Intesa e al fine di  verificare la piena 

rispondenza agli obblighi contrattuali, avverrà attraverso le seguenti fasi: 

 



 
 

 

 verifica ed controllo della corretta esecuzione delle prestazioni, sulla base della 

programmazione progettuale condivisa; 

 

 richieste al Responsabile dell’Organismo aggiudicatario di relazioni, dati, verifiche sulla 

puntuale e corretta esecuzione delle singole attività programmate, rilevandone l’efficacia e 

proponendo eventuali modifiche o integrazioni;  

 

 richiesta di relazioni trimestrale sull’andamento delle attività che contenga i dati e i risultati del 

Progetto. 

 

 Riunioni periodiche: Equipe ASL e Responsabile Polo ente aggiudicatario; Equipe Integrata 

Responsabile Polo ente gestore; Equipe ASL, Responsabile Polo ente Gestore e Operatori; 

Equipe ASL-Responsabile Polo Ente gestore e Caregiver . 

 

La ASL ROMA 1 si riserva con ampia e insindacabile facoltà e senza che l'Organismo affidatario 

possa nulla eccepire, di disporre verifiche e controlli di rispondenza e di qualità circa la piena 

conformità delle attività rese mediante il Direttore dell'esecuzione del contratto, secondo le modalità 

indicate nello schema di contratto a cui si fa espresso rinvio. 

 

11 - OBBLIGO DI RISERVATEZZA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

Il trattamento dei dati personali degli utenti del Polo Lumiere, da parte dell’Organismo aggiudicatario,  

avverrà in conformità alle disposizioni di cui al REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 

Inoltre è fatto obbligo di osservare il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui abbiano avuto notizia 

durante l’espletamento del servizio o a causa dello stesso. 

 

12- CORRISPETTIVI  

 

L’importo della procedura di gara è pari ad € 669.943,89 (IVA esclusa) annuali e si suddivide, in base 

alle linee di azione sopra descritte e secondo quanto approvato con il Protocollo di Intesa istitutivo 

del Polo Lumiere.  

Di seguito sono descritte le spese annue previste e la suddivisione dei costi tra ASL ROMA1 e Roma 

Capitale, IVA esclusa, come previsto dal Protocollo di intesa Polo Lumiere, e la quantificazione delle 

fasce dei progetti individuali: 

La percentuale finanziata da parte di Roma Capitale è del 30% per persone adulte con disabilità 

medio grave, della Fascia 1 delle linee di attività residenziali pro die, e  del 60% con disabilità medio 

lieve della Fascia 2 delle linee di attività residenziali pro die. 

La percentuale finanziata da parte della ASL Roma1 è del 70% per persone adulte con disabilità 

medio grave, della Fascia 1 delle linee di attività residenziali pro die, e  del 40% con disabilità medio 

lieve della Fascia 2 delle linee di attività residenziali pro die. 



 
 

 

La percentuale finanziata da Roma Capitale per le linee di attività  Psico-socio-riabilitativa diurne è 

del 30% e la percentuale finanziata dalla ASL Roma1 è del 70%.  

 

12.1 -Linea di attività diurne  

€ 334.067,42 di cui € 234.880,22 erogati da parte della ASL ROMA1 e € 99.187,20 erogati da parte 

di Roma Capitale (come dal Protocollo del 19/03/2021 -Allegato A - e come da DD di Roma Capitale 

n. 982 del 22.03.2021). 

 

12.2 – Linea di attività residenziali  

€ 335.876,47 di cui 165.593,33 erogati da parte della ASL ROMA1 e di  € 169.923,14 erogati da 

parte di Roma Capitale (come dal Protocollo del 19/03/2021 -Allegato A - e come da D.D. di Roma 

Capitale n.982 del 22.03.2021). 

 

12.3 – Quantificazione dei progetti individuali 

Le attività saranno svolte  a secondo dell’impegno previsto in base alla tipologia dell’assistito e la 

quantificazione di esse dipenderà dai progetti personalizzati definiti dal Responsabile ASL del Polo 

Lumiere,  dall’Equipe del Servizio Disabili Adulti del distretto 3 e dal responsabile dell’Organismo 

affidatario in accordo con i familiari/tutori e con l’interessato. 

 

Saranno previste diverse fasce di attività con   specifiche intensità assistenziali, definite  per: 

linea di attività, tipo  di attività, al fine di determinare gli  interventi esternalizzati all’interno del 

Progetto Individualizzato Globale dell’Utente. Nello specifico della Linea Attività Diurne le fasce 

terranno conto anche del  rapporto operatori utenti e numero di accessi settimanali di 

intervento. 

 

I valori previsti per la remunerazione delle Fasce di cui alla tabella n 1 relativa alle FASCE DI 

INTENSITÀ SERVIZI ESTERNALIZZATI dei Progetti Individualizzati si intendono comprensivi del 

costo di manodopera e di tutti gli ulteriori servizi e prestazioni previste dal presente capitolato, 

comprese, tra gli altri, i costi di gestione e quanto  previsto dal punto 7 del presente capitolato, 

gestione turni, trasporti, pasti attività residenziale, assicurazione operatori, pulizia ambienti esterni ed 

interni, piccola manutenzione. 

 

12.3.1 -Attività Residenziale 

I progetti Individuali, per ogni ospite dell’attività residenziale, deve prevedere anche l’inserimento 

nelle attività diurne, qualora ritenuto opportuno, secondo l’impostazione di programmazione globale 

propria del Polo Lumiere.  

 

Le Fasce inoltre includono il lavoro di monitoraggio (colloqui con caregiver, colloqui individuali, visite 

di controllo, etc.) che il Responsabile Operativo del Polo e l’Equipe della ASL Roma 1 – Distretto 3  

effettueranno a secondo delle necessità.  

Si possono individuare, sulla base delle quote giornaliere previste dal regolamento attuale delle 

Residenzialità di Roma  Capitale, due fasce omnicomprensive in base al livello di gravità dell’utente: 

 



 
 

 

- Fascia 1: € 144,27 IVA Esclusa quota giornaliera ad utente per n. 2 utenti previsti con 

disabilità di grado medio-grave e comorbidità neuropsichiatrica. 

  

- Fascia 2: € 105,27 IVA Esclusa quota giornaliera ad utente per n.6 utenti previsti con 

disabilità di grado medio lieve e comorbidità psichiatrica.   

 

Nelle quote giornaliere, oltre al costo della manodopera, rientrano le spese gestionali necessarie ad 

una struttura residenziale e di tutti gli ulteriori servizi e prestazioni previste dal presente capitolato, 

comprese, tra gli altri, i costi di gestione e quanto  previsto dal punto 7 del presente capitolato,. 

 

12.3.2 - Attività Psico-socio-riabilitativa diurna: 

 

I Progetti Individuali per i fruitori delle attività diurne saranno definiti dal Responsabile ASL del Polo 

Lumiere,  in condivisione con l’Equipe del Servizio Disabili Adulti del Distretto 3, con il responsabile 

dell’Organismo affidatario e in accordo con i familiari/tutori e con l’interessato. 

 

Detti progetti individuali saranno sviluppati secondo le azioni psico-socio-riabilitative nell’ambito degli 

interventi previsti dal PROGETTO Tecnico  (Allegato 2) e secondo le risorse professionali indicate. 

 

Ogni Fascia, oltre alla relativa attività svolta dall’operatore , prevede  la presenza mensile  del 

Referente Attività Diurne che ha il compito di Tutoraggio svolgendo interventi  in presenza all’interno 

delle attività stesse al fine di verificare l’attuazione dei progetti individuali concordati con il 

responsabile del Polo e l’Equipe   ASL. 

 

Il costo settimanale delle Fasce e relative intensità fa riferimento al costo orario settimanale in 

rapporto1 Operatore 1 Utente ed è calcolato in base alla seguente formula: 

Ore attività giornaliere  X numero accessi settimanali X tariffa oraria / rapporto operatori 

utente. 

 

Le tariffe operatori sono due: € 21,47 h IVA esclusa per le attività,  € 282,76,90 IVA Esclusa (tariffa 

operatore sociosanitario per week-end di  2 notti e tre giorni) 

 

Le attività giornaliere in gruppo o individuali come descritte dal punto 4.2.1 saranno svolte, a secondo 

della tipologia dell’ intervento da ADEST/OSA, OS, OSS, Educatori, Terapisti Riabilitazione e 

Terapisti Occupazionali secondo il progetto individuale condiviso con Equipe della ASL Roma 1 – 

Distretto 3. 

Ogni utente, quindi, nel suo piano individualizzato avrà un budget settimanale per le attività 

esternalizzate. 

La somma totale dei servizi esternalizzati non dovrà superare il budget totale delle attività Diurne di 

codesto capitolato. 

Ogni progetto individuale oltre al costo relativo del livello di Fascia assegnato potrà essere articolato 

con l’inserimento delle seguenti aggiuntive attività con relativo costo aggiuntivo: 

Week-end ed Eventi di Inclusione Sociale  

Le settimane di attività avranno un massimo di 48 settimane come da progetto e protocollo allegati.  



 
 

 

 

La tabella, di seguito riportata, identifica il costo delle  fasce secondo la durata  della attività con 

relativi livelli di intensità assistenziale , rapporto operatore utente e numero di accessi settimanali 

indicativi per le attività psico-socio-riabilitative e le due fasce per le attività residenziali come definite 

dal Protocollo (Allegato 1). 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

13 – ASSICURAZIONE  

 

Come dal Protocollo tra ASL e Comune le quote assicurative sugli utenti è in parte a carico della ASL e 

una parte in carico ente aggiudicatario. 

 

14 -  PENALI 

 

Qualora durante lo svolgimento del servizio si verificassero inadempienze nell'osservanza delle clausole 

contrattuali o rilievi per negligenza nell'espletamento del servizio, l’ASL Roma 1, previa contestazione a 

mezzo PEC, potrà diffidare il Fornitore all'esatta esecuzione del servizio. L'Impresa dovrà produrre, 

entro e non oltre 5 giorni lavorativi, successivi alla suddetta contestazione le proprie giustificazioni 

scritte. Ove le suddette giustificazioni non pervengano ovvero l’ASL Roma 1 non le ritenga condivisibili 

si potrà procedere ad applicare le penali come di seguito riportato. 

Nel caso di inosservanze delle norme contrattuali e per ciascuna carenza rilevata, l’ASL Roma 1 si 

riserva l'insindacabilità di applicare le seguenti penalità, oltre a quanto previsto in merito a rischi, 

responsabilità e risarcimento per eventuali danni: 

 

Inadempienza U.M. Penale 

Ritardato avvio e/o completamento del 
subentro rispetto ai termini da capitolato o 
offerta tecnica 

giorno 0,5 per mille del valore del contratto 

Mancata o ritardata indicazione e/o 
sostituzione del referente del servizio  

evento 0,7 per mille del valore del contratto 

Mancata o incompleta trasmissione dati di 
monitoraggio di cui al paragrafo 10, entro 
10 giorni dalla richiesta  

giorno 0,2 per mille del valore del contratto 

Mancato espletamento di ulteriori attività 
di cui al capitolato tecnico 

evento 0,3 per mille del valore del contratto 

Mancata sostituzione del personale 
assente per qualsivoglia motivo 

per ogni turno 
non coperto 

1 per mille del valore del contratto  

Danni procurati nell’esercizio delle 
mansioni e connesse a imperizia, 
negligenza od imprudenza a beni ed 
immobili dell’Azienda 

evento 
da 0,7 per mille a seconda della 
gravità del danno procurato 



 
 

 

Omessa o ritardata o non conforme 
trasmissione di elenchi del personale o di 
altra documentazione prevista dal 
capitolato 

giorno 0,2 per mille del valore del contratto  

Ulteriore mancata osservanza di 
prescrizioni di cui al capitolato tecnico o di 
elementi dell’offerta tecnica presentata 

evento 0,5 per mille del valore del contratto 

 
Per tutti i punti la verifica di non conformità sull’esecuzione del servizio deve essere attuata nel rispetto 

della regola del contraddittorio con il rappresentante dell’impresa aggiudicataria; in caso di rifiuto la 

contestazione può essere comunicata anche via PEC con la conseguente esecuzione l’ufficio della 

penale. 

L’ASL Roma 1 potrà applicare le penali nella misura massima del 10% del valore del contratto. 

L’applicazione delle penali non esclude peraltro qualsiasi altra azione legale che l’Azienda intenda 

eventualmente intraprendere fino ad arrivare alla risoluzione del contratto per gravissime inadempienze 

o irregolarità. 

I danni arrecati dall’impresa alla proprietà dell’Azienda verranno contestati per iscritto a mezzo PEC. 

Qualora l’Azienda non accogliesse le giustificazioni addotte dall’impresa, ovvero l’impresa stessa non 

provvedesse al ripristino del bene, nei termini fissati, vi provvederà l’Azienda addebitando le spese 

all’impresa.  

L’importo derivante dall’applicazione di penalità, sanzioni e dalle spese sostenute in danno verrà 

detratto dai pagamenti dovuti all’impresa o da eventuali crediti vantati dalla stessa, nonché sul deposito 

cauzionale. 

In generale tutte le suddette strutture possono subire, nel periodo dell’appalto, per esigenze 

assistenziali, sopravvenute evenienze e/o scelte dipartimentali e aziendali, degli spostamenti di sede e/o 

accorpamenti e/o soppressioni, senza che venga a modificarsi il rapporto a convenzione stipulato con 

l’erogatore dei servizi esternalizzati. 

Analoga possibilità di spostamenti, variazioni, nuove aperture può determinarsi per le situazioni 

logistiche degli utenti da assistere con interventi domiciliari, per le esigenze di tipo domiciliare presso 

eventuali strutture residenziali esclusivamente sociali e per i progetti personalizzati. 

In ogni caso, comunque, i servizi previsti riguardano esclusivamente il territorio della ASL Roma 1. 

 

15 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO -  

 

I servizi sono regolati dalla normativa vigente in materia: 

 

- la Legge 4 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate”; 

- le Delibere di Roma Capitale n.4373 del 29/12/1995 e n. 673 del 03/03/1998 - Progetto 

residenzialità; 

- la Legge 8/11/2000 n° 328 “ Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali”; 

-  il D.P.C.M. 14/2/2001 “ Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio sanitarie” 

che prevede, tra l’altro, la ripartizione delle quote per l’ assistenza tra SSN e Comune; 



 
 

 

-  il D.P.C.M. 29/11/2001 “ Definizione dei livelli essenziali di assistenza” che prevede l’ attivazione di 

servizi di assistenza territoriale residenziale rivolta alle persone con disabilità fisica, psichica e 

sensoriale;  

-  la Deliberazione della Regione Lazio del 17.07.2001 n. 1042 “Integrazione Socio-sanitaria”; 

-  il D.C.A del  22/07/2020 numero U00101 della Regione Lazio sui “Criteri di elegibilità ai percorsi 

riabilitativi territoriali”; 

-  L.R. n°11/2016 riforma del welfare del Lazio;  

- Il D.P.C.M. del 12/01/2017 pubblicato  G.U. n.65 del 18/03/2017 con i nuovi livelli essenziali di 

assistenza  LEA; 

- G.R. 326/2017 linee guida in materia di  co-progettazione tra Amministrazioni Locali e soggetti del 

Terzo settore per la realizzazione di interventi innovativi e sperimentali nell'ambito dei servizi sociali. 

-la Legge Regionale n. 41/2003 “Norme in materia di autorizzazione all’apertura ed al funzionamento 

di strutture che prestano servizi socio-assistenziali”;  

- la DGR 1305/2004 e successive modifiche “Autorizzazione all’apertura ed al funzionamento delle 

strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi socio-assistenziali: Requisiti 

strutturali e organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti dall’articolo 11 della L.R. n° 41/2003”;  

- la DGR 126/2015 e ss.mm.ii “Modifiche alla DGR 1305/2004: "Autorizzazione all'apertura ed al 

funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi socio-

assistenziali. Requisiti strutturali ed organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti dall'articolo 11 

della l.r. n. 41/2003". Revoca delle DGR 498/2006, DGR 11/2010, DGR 39/2012. Revoca parziale 

della DGR 17/2011”. 

-la DGR n. 124/2015 e ss.mm.ii. “Requisiti per l’accreditamento delle strutture a ciclo residenziale e 

semiresidenziale che prestano servizi socio-assistenziali nella regione Lazio”; 

-la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 6 del 17/01/2020 “Istituzione dei Registri Cittadini delle 

Strutture Residenziali e Semiresidenziali per Persone con Disabilità, Persone Anziane e Persone di 

Minore Età, in conformità alla D.G.R. Lazio nr. 124 del 24/02/2015,come modificata dalla D.G.R. 

Lazio nr. 130 del 27 febbraio 2018”



 

 

  ALLEGATO 2 

                                                                                                                  

 

PROGETTO  

“POLO DI PROMOZIONE DELLA SALUTE E DELL’INCLUSIONE SOCIO CULTURALE DELLE 

PERSONE CON DISABILITA – POLO LUMIERE’” 

 

 

NOME: “Polo Lumiere’” (ex CD e CF Lumiere)  

            SEDE: Largo Fratelli Lumiere, 35/36 - 00139 Roma 

             

RESPONSABILE PROGETTO POLO LUMIERE: Dott. Alessandro Paris  

SERVIZIO Linee di Attività Disabili Adulti Distretto 3 - UOC Percorsi per Cronicità, Disabilità 

Adulti e non Autosufficienza - Distretto 3. 

 

REFERENTE DI ROMA CAPITALE: Dott.ssa Ester Sampaolo  

Dipartimento Politiche Sociali- Direzione Benessere  e Salute- Ufficio Attività culturali, 

sportive, ricreative e Progetti Speciali. 

 

 EQUIPE INTEGRATA 

Nell’ottica dell’integrazione socio-sanitaria, è prevista una Equipe Integrata con compiti di 

progettazione congiunta delle attività  e di successiva verifica sull’andamento del progetto 

innovativo “Polo Lumiere” ed è composta dal personale tecnico/amministrativo del Servizio “ 

Linee di Attività de Servizio Disabili Adulti Distretto 3” della ASL ROMA 1 e personale 

tecnico/amministrativo del Dipartimento Politiche Sociali di ROMA Capitale,  appositamente 

nominato. 

 

MISSION DEL POLO: 

Il “Polo Lumiere” si pone l’obiettivo di favorire le abilità necessarie per portare le persone con 

disabilità al più alto livello possibile di autonomia fisica, psichica, sociale ed economica, tale 

da consentire loro di fare una vita il più possibile inclusiva e integrata nel contesto di vita. 

Gli interventi e le linee di attività  definiscono un percorso innovativo integrato di strategie e 

modalità operative e favoriscono interventi di emancipazione ed autonomia per le persone 

adulte con disabilità, intervenendo in tutti gli ambiti della vita quotidiana (abitativo, sociale, 

lavorativo, terapeutico). 

 

IL PROGETTO: OBIETTIVI – DESTINATARI - CONTESTO DI REALIZZAZIONE 

La finalità del progetto è di garantire percorsi specifici integrati a valenza sociale e sanitaria di 

presa in carico che possano sostenere il progetto di vita dell’utente, garantire l’inclusione 

sociale ed evitare l’istituzionalizzazione attraverso le seguenti linee di attività: 

  

Linea di attività Residenziali per n.8 persone adulte con disabilità (n.6 persone con disabilità  

di grado medio lieve e comorbidità psichiatrica e n.2 persone con disabilità di grado medio 

grave con comorbidità neuro-psichiatrica);  

Linea di attività psico-socio-riabilitative di tipo diurno per un numero compreso tra 90 e 100 



 

 

persone adulte con disabilità in carico al Servizio Disabili adulti della ASL ROMA 1 - Distretto 

3 (e sulla base del bisogno degli utenti dei Servizi Disabili Adulti della ASL ROMA 1 dei 

Distretti Limitrofi).  

 

           Tipologia destinatari: Disabili intellettivi (lievi ; medi, medio gravi) Disturbo del   

Neurosviluppo di tipo Autistico di Tipo 1 e 2. Bordeline cognitivi e Disturbi di Sviluppo 

secondari a cause biopsicosociali, Disturbi del Neuro Sviluppo associati a Patologie 

Psichiatriche. 

 

            Contesto di realizzazione:  Le attività del Polo Lumiere, per il raggiungimento degli obiettivi 

sopra esplicitati, si svolgono in buona parte presso la struttura sita in Largo F.lli Lumiere, ma 

prevedono la realizzazione di azioni nei contesti del territorio municipale, cittadino e 

nazionale, secondo i progetti individuali e di gruppo, al fine di garantire alle persone adulte 

con disabilità le opportunità esperienziali e di crescita necessarie per il raggiungimento di 

livelli di autonomia e benessere possibili. 

Inoltre il progetto prevede che il “Polo Lumiere” sia protagonista nel contesto in cui è inserito, 

come avvenuto con ottimi risultati negli anni,  facendosi promotore di iniziative di varia natura 

rivolte a tutti i cittadini quali, a titolo esemplificativo, cineforum, eventi musicali e spettacoli 

aperti al quartiere, organizzazione di trekking urbano, organizzazione di mostre espositive dei 

prodotti realizzati all’interno delle attività diurne, panificazione, partecipazione a mostre 

mercato, tornei sportivi, presentazione di libri, ecc. . 

 

Compartecipazione degli ospiti dell’attività residenziale: Le persone adulte con disabilità 

inserite all’interno dell’attività residenziale comparteciperanno alle spese secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in tema di servizi residenziali. 

 

DESCRIZIONE ATTIVITÁ DI SUPPORTO AL PROGETTO 

Le macro Aree che definiscono la dimensione Target degli interventi per tutte le linee di 

attività e che fanno da cornice alle attività del Polo Lumiere sono le seguenti: 

 Macroarea attività manuali  

 Macroarea attività cognitive  

 Macroarea attività digitali  

 Macroarea attività espressive e corporee  

 Macroarea attività relazionali  

 Macroarea inclusione sociale 

 Macroarea Sostegno ai percorsi di Vita  

 Macroarea Attività Inclusive 

 

MODALITA’ DI ACCESSO E PRESENZE 

procedure d’accesso per la linea di attività residenziali: su valutazione dell’equipe dedicata del 

Servizio Disabili Adulti del Distretto 3, attraverso inserimento in Lista di  Attesa specifica 

condivisa con Roma Capitale 

 



 

 

procedure d’accesso per la linea di attività psico-socio-riabilitative di tipo diurno: su 

valutazione dell’equipe dedicata del Servizio Disabili Adulti del Distretto 3 

.E’ prevista Lista di Attesa specifica  

 

L’orario di accesso alle attività psico-socio-riabilitative di tipo diurno: fasce orarie 9-13; 15-19 

(14 -18 in inverno) organizzazione dei partecipanti in turni settimanali e divisione in gruppi, 

con tempo medio di permanenza di ciascun utente di n.4 ore giornaliere. 

 

RAPPORTO NUMERICO OPERATORE/UTENTE:  

 Attività residenziali: variabile da 1 a 3 operatori in turno secondo le attività previste e il numero e 

la tipologia di utenti presenti in struttura; 

Si rimanda al punto 14 per descrizione organizzazione attività 

 

 Attività psico-socio-riabilitative di tipo diurno : 1:4, con possibilità di interventi specifici 1:1 (il 

rapporto varia a seconda del tipo di utenti coinvolti e del tipo di attività)ed 1:2. 

Si rimanda al punto 14 per dettaglio descrizione organizzazione attività 

Di supporto agli interventi psicosocioriabilitativi  sono previsti esperti e maestri d’arte per la 

cooprogettazione e realizzazione di attività. 

 

ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO 

Al fine di garantire il buon andamento del progetto, sono previste le seguenti attività di 

coordinamento, relative ad entrambe le linee di attività sopra descritte: 

-Riunioni di programmazione (responsabile ente gestore del Polo e relativa equipe di 

operatori) 

-Riunioni di supervisione (responsabile ente gestore del Polo e relativa equipe di operatori) 

-Riunioni con il referente ASL e/o con i componenti dell’Equipe integrata 

-Riunioni con gli ospiti del gruppo residenziale e con i fruitori delle attività diurne 

-Riunioni con i familiari delle persone con disabilità seguite a vario titolo attraverso il Polo 

Lumiere 

 

RAPPORTO CON ALTRI SERVIZI 

Nell’ottica di un intervento globale che risponda alla totalità dei bisogni della persona, vengono 

mantenuti costanti i rapporti con le strutture sanitarie territoriali al fine di tutelare lo stato di 

salute degli utenti afferenti al Polo Lumiere (CAD –Educazione alla Salute – Medici di Base-.), 

con enti deputati alla formazione e all’inserimento lavorativo (COL, Centro per l’Impiego, Centri 

Professionali, ecc.) e con tutte le strutture sportive, culturali, di volontariato, ecc. che offrano 

occasione di svago e crescita personale. 

 

ATTIVITA’ RIVOLTE ALLE FAMIGLIE 

E’ previsto il rapporto costante con le famiglie, sia per garantire il confronto ed la verifica del percorso 

educativo intrapreso dai parenti con disabilità, sia per favorire la partecipazione alle attività 

organizzate all’interno del Polo Lumiere, in particolare le iniziative che si aprono al territorio(mostre 

mercato, feste, tornei ecc.). 

 



 

 

 

ARTICOLAZIONE LINEE DI ATTIVITÀ 

Gli interventi previsti dalle linee di attività del Polo devono garantire la presenza del numero di 

operatori congrui alle esigenze assistenziali (sanitarie e sociali) di ciascun utente. 

Per tanto , facendo riferimento allo storico l’articolazione delle Linee di Attività deve è cosi strutturata: 

E’ garantita la presenza a tempo pieno del Responsabile del Polo Ente aggiudicatario  ( orario 

orientativo) dalle 9 – alle 16,30: 

Linea di Attività Residenziale: 

E’ garantita  la presenza di un operatore ogni 4 utenti sia la mattina che il pomeriggio (orario 

orientativo con presenza di tutti gli 8 ospiti della Residenzialità: Mattina:  8 -15 (1 operatore); 9 -15,30 

(1 operatore) ;15-21 (1 operatore); 16-22 ( 1 operatore );  nella fascia notturna è garantita la 

presenza di 1 operatore (orario orientativo 21-09) 

Linea Attività Psico-socioriabilitative Diurne  

Le attività di questa linea si articolano su Macro Aree di intervento, attraverso: 

1) interventi individuali  ( rapporto 1:1), svolti dalle seguenti figure professionali: 

- Educatori professionali con esperienza comprovata e certificata nella gestione di persone con 

Disturbo dello Spettro Autistico 

- Educatori Professionali 

- Terapista Riabilitazione Psichiatrica/Terapista Occupazionale. 

2) Interventi in gruppo con sfondi integratori definiti. Tali interventi sono di norma in rapporto 1 

operatore 4 utenti, a parte eccezioni, con numero massimo di utenti di 8 (n.4 nel periodo che richiede 

il rispetto delle normative di prevenzione e contenimento da contagio di COVID 19). 

I Laboratori in gruppi previsti variano da un numero massimo di 27 ad un numero minimo di 20 . 

Giornalmente sono previsti da  6 a 8 gruppi al giorno divisi tra mattina e pomeriggio 

I gruppi sportivi ed espressivi possono presentare un numero maggiore di  utenti. 

Le attività in gruppo sono svolte dalle seguenti figure professionali ognuna con la sua funzione 

specifica: 

- Adest/OSA 

- Operatori Socio Sanitari con titoli di: Maestro attività Manuali ed espressive ( n.2) Patente 

eruopea Informatica (n1) Laura in lettere indirizzo  Spettacolo (n1)  

- Terapista Occupazionale  

- Terapista Riabilitazione Psichiatrica 

- Educatore Professionale con esperienza Disturbo Spettro Autistico 

- Educatore Professionale  

- Impiegato di Ordine (figura amministrativa di supporto con riconoscimento L.104, art.3 comma 3)  

A completamento, per raggiungere le finalità sopra definite, sono previsti Insegnanti Maestri d’arte 

con i seguenti Titoli: 

 Insegnate scuola primaria o secondaria di primo grado con titolo Montessori (n.1) ( 

Laboratorio Di Alfabetizzazione)  ,  

 Insegnante con abilitazione a tenere corsi Yoga (n.1) ( Laboratorio Yoga),  

 Esperto in eventi di inclusione sociale  con Laurea in Lettere (n.2) (Laboratori: Rete Inclusiva, 

Memorie e Distreet Art)  

 



 

 

 Esperto di Musica (n1)  in possesso di Diploma specifico o Titolo Abilitativo (Laboratorio 

Musicale e Coro) 

 Insegnante in possesso di titolo in scienze motorie e sportive (n 1). (Attività Sportive)  

 Esperto in arti Cinematografiche con Diploma in Lettere indirizzo Spettacolo, o equipollente, 

ed esperienza nella produzione video. (n.2). ( Laboratorio Video Partecipativo-Arena Lumiere)  

 Tecnico riconosciuto in orticultura  e Terapia assistita con Animali (n.1) ( Fattoria Sociale)  

Ciascun Esperto deve appartenere ad Associazione che nello statuto sviluppa iniziativi inerenti al  

materia di specificità.  

Le macro aree si sviluppano come segue  

a) Macroarea attività digitali : Laboratorio Multimediale (3 moduli) , Laboratorio Video Partecipativo, 

Laboratorio di Fotografia 

b) Macroarea attività relazionali: Socializzazione (4 moduli ) 

c) Macroarea Attività  inclusive  Arena Lumiere , Week-end, Gite  

Eventi inclusivi ( manifestazioni con Associazioni del Territorio, concerti, presentazione libri, ect) tali 

attività sono serali e si svolgono nell’ Area Verde del Polo. Laboratorio di Inclusione di rete 

d) Macroarea Sostegno ai percorsi di Vita: Gruppi Care Giver, Gruppi Care Utenti, Gruppi Disturbo 

Spettro Autistico, Interventi Individuali  

e) Macroarea delle attività manuali: Laboratorio di manualità. Laboratorio di cucito, Laboratorio di 

giardinaggio ,Orto.  

f) Macroarea delle Attività Cognitive: Laboratorio di Alfabetizzazione, Laboratorio di attività 

autobiografiche e Memorie del Territorio, Laboratorio Autonomie 

g) Macroarea attività Espressive e corporee: Laboratorio espressione corporea teatro Mimo, 

Laboratorio di espressione musicale, Laboratorio di espressione musicale Coro, Yoga, Laboratorio di 

calcetto, Laboratorio di ginnastica, Laboratorio di Pallavolo, Laboratorio Sportivo, Laboratorio di 

Trekking. 

Tali attività si svolgono all'esterno della Struttura 

h) Macroarea inclusione sociale: Accoglienza al Cittadino,  Cineforum,  Cucina, Panificazione, 

Distreet Art  

nelle TabellaA1 e Tabella A2 sono indicate , secondo lo storico e il previsionale del progetto  le figure 

professsionali , le ore settimanali delle  le singole attività. 

 

GESTIONE DELLA STRUTTURA 

AFFITTO SEDE A carico della Asl Roma 1 

UTENZE A carico della ASL Roma 1 

PASTI A carico dell’ente assegnatario 

TRASPORTO A carico dell'ente assegnatario 

ASSICURAZIONE A carico dell'ente assegnatario e ASL Roma 1 

PULIZIE STRUTTURA A carico dell'ente assegnatario 

 

 

 

 

 



 

 

COSTO COMPLESSIVO ANNUALE DEL POLO LUMIERE (ATTIVITA’ DIURNE + ATTIVITA’ 

RESIDENZIALI) IVA INCLUSA: 

 

SUDDIVISIONE COSTI SPESA ANNUA 

A carico di Roma Capitale – 

Dipartimento Politiche Sociali 

€ 195.646,56 + 

€ 178.419,30 = 

Tot. € 374.065,86 

A carico della ASL ROMA 1 € 246.624,24 + 

€ 174.251,00 = 

Tot. € 420.875,24 

COSTO COMPLESSIVO ANNUALE 

DEL POLO LUMIERE 

 

Tot. € 794.941,10 

 

Nella Tabella B è indicato il  Preventivo annuo di spesa dettagliato per l’ attuazione del progetto 

come da Protocollo.  

Di seguito Tabelle di Sintesi: 

Tabella A1: Attività psico-socioriabilitative 1 schema settimanale  orientativo  

Tabella A2: Attività psico-socioriabilitative 2 schema settimanale  orientativo  

Tabella B: Preventivo annuo di spesa  

Tabella C: Composizione Equipe Integrata  

Tabella A1 

 

 



 

 

Tabella A2 



 

 

 



 

 

 

 

Progetto a cura dei referenti dell’EQUIPE INTEGRATA DEL POLO LUMIERE istituita ai sensi dell’art. 
5 del protocollo di Intesa (Dott. Alessandro Paris - Responsabile Linee Attività Disabili Adulti Distretto 
3 e  Dott.ssa Ester Sampaolo - Referente per Roma Capitale) 

 

FIGURE 

PROFESSIONALI 

Ente   Funzione  n Linee di attività 

Responsabile medico 

 

ASL Progettazione 

Programmazione 

Gestione   

 Verifica 

1 Residenziale/ 

Diurne 

Assistente sociale 

 

ASL Interventi e attività socio-

assistenziali  

diretti e indiretti 

 

1 Residenziale/ 

Diurne 

Amministrativo 

 

ASL 
Gestione   

1 Residenziale/ 

Diurne 

Psicologo 

 

ASL Interventi e attività psico-

riabilitative  

diretti e indiretti  

1 Diurne 

Referente Equipe 

Integrata 

Assistente Sociale  

Roma Capitale 
Progettazione 

Verifica 

1 Residenziale/ 

Diurne 

Amministrativo   Roma Capitale  
Verifica  

1 Residenziale/ 

Diurne 

 

 


